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EMINENTLSPsPRENzE

@Turano indarno la Ca:
Ùì 'LÎÎ-{Ìíz lunflía, e Ia Fraudc,

…Dpprimcre l’innocen

zia , quaÌora vien"ella,

ſofienuta da un’Emica 'Vj"rtù.l

Ricorrrè per-tantoÈAstartò , al

’ſlÎo alto patrocinio , per farſi

ſchermo dagl’inſulti di quelle ,

, e trionfar invitto ,con l’appog—

  

ëio dì Quella ſublime Vírtù ,-chcgſi'

nella grand’Anima di V. Emy

tutto giorno I’ammira,e di cui `

‘hà dato prove sì maniſcstc al

Mondo intíero, onde giá loga

vto fi ſcernc il ſuo nome im—

mortale _, nel píùwnobil Seggio

-. A ` a dël



"dcl Tempio della Gloria . For_

tunato .Aflarco , à cui è' dato

in ſorte , èomparire ſul Tea-;

tro di Partenope; còl fregio:

di sì ~vantaggioſa protezzio-ñ`

ne : della quale prendo anch',

io l’ardímento , implorarne dali‘

la 'generoſità r di V.Emſi, una , ‘

benche menoma pacca , perche

poſſa con 1’ eſercizio‘ della mia

obbedienzía , ottenere ' il pregio; z

di potermi con la maggior raſ

ſegnazione; gd umiltà ‘publíz~

pare un‘

Div-w

~ ~ i

. ` . E. OH* “z" .Serìì.MMT': ?NWT-{1,3610 ’axis-tc. ’

fl
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A Edastarto Rè di ma; dopo 'floíjë anni

di Regno , reſlà ucciſo da Sicheo ,

”omo d’ignoóil condizione: ;Morto Sìclzeo

ſuccede al Regno laſzta Figlía Eliſa , che

mstodi-va co” gra” gelo/?a il Tram) ”ſm-

- pato dal Padre , poiche come-vafama che

fufle r”i710 Astarto, legitz'mo Erede del Re

gno, efiglio del tradito .Maia/farro i a lo

Principe imam” che fanciullo , era] ato

occultamento ſalvato da Feaicìo , :ma {le

_' principali delRegzzojgnas-o dellaſua Real

fond-"zione , ”i‘ve-vaſotto il nome di Clear

co i” qualitá di Figlio' del ſudetto Fem'

,cio, e reſo/z' chiara per Wim), e ‘valore, potè

?anche occupare le prime cariche del _Re—

.gmn ed il prima luogo nel core d’El-{ſîmbe

”e dioeflne amante , e che determiflàfinalñ

mente farlo ſito Spoſo , e Rè! Da quefla

ri/bluziofle d’ Elzſa , naſce l' intreccio del

Drama . Poicbe la comm/la Ageflore , eb’,

gmbg ajPièa (LL/e zzozze d’Elíſa, la contra-_ñ_

A 3 ſia.



M_— -.ÉT~ n’a-...ñ- ..ñ----Î- … o’ _

“z fia Sidam‘a amante occulte di Clearéo , e

la coetmsta Mao , perche ëamíco d’ Age

aore, e amante di Sidom'a ; efiflalmeflte la

contrafla Fem'eío per l’ odio porta aa’ Eli

ſa , e perche ”0” puàſhfferíre c/Je 2“.'figlioñ

d’Aó-dastarto premia i” iſpofiz lafiglia del

Patrieida , eo” tali dèſpoſiziom‘ principio

il‘ Drama i” tempo appunto aloe Cleareow'

roma 'vittorioſo della Pen-iaia ribellam ad'

Ehſa- . Ilſuofondamento ìstarieo , è‘ prefiz

..dal libro 1 o. di Gioſëppe contro Appione z

- ed all’ idea favoloſa-17a dato moti-vo i] Tra!—

gieo Frame/'e ”{”afllt nelleſue Trage

,fl’íe intitolare , l’ stazto , e Ì’Amalaſunta. i

Se I’ intermezzi li -z-edraz'ñmzti dioerſi dei

Zoro prima eflere , ’e da quellaforma , che

ſi_le rappreſentati i” Torino , Fiorenza!

ed’alzre Capitali , ſappi , eZÎ-eſi eſatto pet

.adattarſi a-.l éostume di que/Ia Cinà.

Le parole FModi-affina, adora”, eſimilij

ſono mezzi dellastilema” giàſentimenti di

penna Cattolica , come ſi [Irak-[Ja F‘flçflf
quellaílzîbaſcèéètvz ì



MHTAZIONI DI SCENE

NELL’ATTO PRlMO.

Luogo Magnifico con Trono.

Porto di Tiro con Armata navale dove Sha-l':

ca Clearco con il' ſuo eſercito. * -

Anticamera nell’appartamenti dì Clearco con

TavoÎîno .

` NELL’ATTÒ'SECONDO.

Deîîzîoſa nel-Palazzo di Fenicîo con Rama

di Giove ,ed altre Deità.

Stanze di Sidònìa.

Sala . . .

Camera. ` - N _ a A‘ ._’

NELL’ ATTO‘TERZON ~

.Atrîo’Regîo .’ ‘ ›

Stanze Regia. .

Regia Magnifica con Trono,óapparata,ed Ll

luminara in tem-po di notte, preparata {er le

nozze d’Eliſa, ed Astarto, dove ſeguir ſong

meſe Fefiino di’ bal-lo.

Ingegniere delle Seem* il 52" ”ar Piet” Orto'

allieva de’ .ſignori Bi’bz’emìë ’

a

A e "‘Ì‘Na
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INTERLOCUTORI.

ELISA Regina di Tiro amante di Clearco.

La Signum Maria Amm chi Bulgflreflz‘ dem: la R'aá

manina, Virtuofl; di Camera di 8.4.8.1” Signora Pèin~

CipçflÌ-Î di .Modena.

'ASTARTO a creduto figlio di Fenidò col nome

CIearco amante d’Eliſa.

Il signa-r Carlo Scalzi .

FENICIO grande del Regno creduto Padre d’_

Aflarto.

Il Signor Gaetana Eerenflade 'airmqſo di 5.111.1'1 Re‘ di

Blank, ed Eletta” di Saflnia.

-SIDONIA Sorella d’ Agenore amante di Clearco.

V La Signora Madaleem SAI-vaiflxz‘rmqſa dij‘. .M. il Ea‘.

'enza-ſia di Polonia Eletxor di Saffo-zia.

NINO grande del ‘Regno amanté di Sìdonia.

La Signum Amani:: Pellizzari.

-AGENORE grande del Regnofrateuo diSídonía;

. La Signora Cateriflajìoliti.

G ERONZIO Capitan delle guardie amico di Fc:

111610.

1( Signor FeliPPo Giorgia'

NELRINTEBMEZZU

RINDA ì
:LG-a Signora Celefle BW.“

*’VANESIO

Il Sia nor Gioarebim; Cerea@ oìzmqſq della Real Caf
u

2211.1 di Mazzoli. -

. La Muſica è del _Signor GíozAdolfo Haſſe detto

«alfflíſçu è. , ‘A ATTO_

w

'.— 7‘ .- .4‘ __‘,



A TTO PRIMò;

Luogo Magnifico con Trono Regala ove ſlch

Eliſa , a’ di lui lati ſiedono ſopra ſgabelli

Fenicio Nino, e Agenore , 'I'urba di

Cavalieri di Gorte,Po_polx, e Soldati.

.CLN On più : Così riſolvo. Oggi in Clearco

Il cui braccio, il cui zelo

E’ publica ſalvezza , e mio ripoſo z

.Abbia. Tiro un chnante , Eliſa un Spoſo .’

‘ ~ ſcende da‘L Trani;

'ig‘. L’abbia ñ, mi un breVe mdugm . . . . `\..

.E1. E’ un gran periglio Sinj or l’Idra rubella

Fù ſenza Capo . Or l’ha in Astarto .

Ni. Affarto

Giacque fin dalle faſce;

E!. E pure in lui‘ , _

Sogna fama bugiarda , e cieco ſdegno

L’aure a la vita, e le ragiom al Regno .L

Fenicio , e tu sì mefio

Nella ſorte de] Figlio ! "

Fe. Temo ne’ tuoi ſàvori , il ſuo‘periglio’ .”

Spoſo d’Eliſa , e poſſeſſor del Trono

Mille rivali avr‘a mille nemici.

El. Gl‘evrà ,ñ mà ſuoi Vaſſalli , in van contra-&i;

Abbia l’amor d’Eliſa , e quelgl’i bafii ., .

S C E N A Il'.

Garanzia ,e den'.

ce. IZE‘gix-la` eccelſa , íI vincitor Clearro

, * Riede a;’ tuoi l‘idí,emgiono l"aure amiche

Le Trionf‘ann` Vele .

E). Venga ò Geronzio, il Sommo-Duce , c primo

Il fenxtor lo incontri

Co_ lxet0_ayvíſo,ci gli dirà ,qualmano ,'~

L’mnalzi a una Corona'. '

< ,A *f *Gli



to —- 1- ;A -T T O

Gli dirà. . .

Fe. Sì‘Reg-ina

La ſua grandezza., e i doni tuoi 5 mè. inſie me

.A lui dirò ,,ch’ambizion‘ n01 tragga

I.: ſue rui-ne ad accettar , ch’ al Fatto

Ponga confin ,moderi i voci e ſappi-‘i

Ben ravviſar La Donatrice , ci dono.

E1. Tù- sì ardito?) Fenicio lt

Ie- Sì.: col mio labro

llbuon ſuddito parla. , _ .

El. Ma non parla il huon- Padre' eh m sſawl-l'n

MF" Suarding da l'occhi 2 i COL' FCIÎOFO

Va Clearco , è tuo è.

1?-- (Non mai tzuo Spoſo J'

L1. A i laul‘i guerrieri

Dei caro mio bene`

› I mirri d’amore _

Io voglio intreccia”;

IO ſcettro ed il Trono:

,.› In premio già dono ,i

.A chi ſul mio Core

Sà fidoreg‘nar ..

?awe con guardie , e 0m- :una I.4- certe'.

S C E N A Ill.

Kim , ed Agmore.

Ni» A Chi :ur-ide la ſorte o * `

Agenore s’applauda ñ, e Sl'ſlſ‘PCffiL

&4.139- Ríſpettare un riVal lul’uu configharlo.
L’amante di Sidonia, _ r _ i

Non quel d’Eliſa ñ, &ltlìl penſieri lo Valgo.

Odimi -, e ſiifedei.`

N1'. Te ne aſiìc‘uco . `

sù l’amor di Sidomaó a‘ te Germana.. 7 A

Age. Nino l’avrai ben guiderdon di ſede;

.Ni. F. di tenero amor dolce mercerie,

Age. Sai cheVera ñ, 0 bugiarda ‘

La filma fia vive d"APca-rto ll nome

Nel cieco volgo: Eliſa _ i d › i

Ne hà tema , e pena ; offize, minaccia ,aſcolta

E di tutto diffida. E“

via Gere 122.2'

game Beni-a.

o.

I



P “R .T M . .Ni. Grandezza ñ, e geloſia van- ſempre unite“,

Ma in che ti giova il ſuo timor i _

Age. Diretto i ` _

Fínſi un foglio . a.Clearco -, ove d’Elrſa

Si decreta la morte 5 à piè Vi è ſcritto d

D’Astal‘to il Nome@ regio impronto 11 chiuda‘ ‘

L’avrà ben P1'8fl0 `la Regina- 5 e in lei ' e

Tradimentosì enorme

Spentí gl’dfifflíti 7 accenderà lo ſdegno è

Cadrà l’indegno ñ, e-ſorſe '

Non víl‘ſrutto trattò da la mia frode .

.Ni. T’affist-a Amor z mà temo 7

Reo ch’al Giudice piace , è già innocente;

Age. Ceſſelkà di piacer s‘e' traditore,

Preval ſempre in chi regna

Ragion di fiato à tirannia d’Amore .ì

‘Già preparai gl’inganni

D’u mio nemico à i danni‘

E A or- m’aſsisterà;

Nè dell’ 'error mi ‘pento

Che, pregio è il tradimento

Se un* Regno a me darà .

S C E N A IV.

Nim , epr' &Monia;

Ni. 'loite ö mie Speranz:: . . , Ecco >
G Ben m'arride il destin. la' bella.;

Si. ( Nino qui trovo

Giovi ſchernirlo ) mio Signore e Rque 3

.Nin. 04131 nuOVO Oſſunio ò mia Sìdonìa 3,

Si. A quella n ſ u.

Mano nata a o cettro., cà ue › ..
Dal cui cenno temuto q “a {mmc a

Penderà riverente — -' ‘~.’

Il deflino d’e’ Popoli , e de’ Regni

Io reco umile , iprimi olièquj;

Ni. O cara

Ingaunata tu ſei , in me tu Vedi

,Quel N1119 . _

;SAF-É; e mio Re , ?aſpetta fl Trono’

1- ` ’ 6 › yai i

‘ire-1:‘: . - ' ` _ v
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Il ialamol’ínvita . .

N7'. Eh , quel non ſono .

_Se Tu quel non ſei! ,

N1. No mia delizia - Al ſol Glearco e data

_La conteſa corona .

514! O Eliſa ingrata . . o , - ,

E un rifiuto d’EIiſa in te m1 porti t n

Ni. Rifiuto non ſoflr'ì chi non preteſe fl

’ ver che mi compreſe.

Tra’ ca aci del Trono

I Popo o , e il Senato -,

Mà l’amiflà d’A enore , el tuo amore i

Fece che in me oſſe_ innocente 11 COPE

Sì. A s`1 bella amicizia

Poco deve il Germano.

E pur la tua grandezza

‘Potría eſſer tuo morto.

Ni. Some P I I

ai. à rompíi nor o _

Per cui deve ſalír Glearco. ai ſogho

Agenore Regnante

.Può renderti felice.

‘Và : pende dalla ſua , la tua ſperanza _

,Sempre hà ingegno l’amor drſsr abbaſtanzaí

.Ni. Intendo, e qual mercede à me Prqmem -
ſai. Qual mercede, prometto i‘ ancor n01 ſal ?.

Ní. Di pur ! , _

Si. Brami di più ! tu mio ſarai.

jui- De’ tuoi bei lumi un l’ame
t Promette à questo ſen

Un placido ſeren

Dopo I'afianno.

sì che godrà per te
Weſt’ alma tutta ſe ,ì

Ne tem:: più ſoffri):

{Ducale tiranno .

S C E N A V.

Sidmia. '

cHi ben ama ben finge; echi ben finge

‘ .Si fà linda .al riaççx i NW deluſo Se?

.i

...- un*



P R I M O. , 12

Scrvir penſa al ſuo affetto , e ſerve al [mo .

La ſorella di A enore in me trova z

L’ amante di C 'earco , in me non vede:

E pur ſol per Clearco -

La mia ſpeme luſingoñ, e la. mia fede ó

Speranza mia fallace,

Già sì) che tu m’inganni

E pur ti credo . r

Dopo di tanti affanni

Fà ch’io reſpiri in pace

E. Piu non chiedo .

SCENA VI.

Porto. di Tiro ~con armata navale d’ond'e al ſuoäx’_

noñdr bellicr firornent: , sbarca- _Clearco ,

con_ eſſercxto. ,. e. por Femcro.

{722,10 Folgori’ di Marte , b dei mio Campo

Forti , e invitti guerrieri;

Già al balen di noflr’ armi

‘Vedefle im allidire

De’ Fenici. a fronte ,

ZE’ dell’ Idra rubella

\Domo l’orgoglio , e la fierezza eflinta, -

Or nelle patrxe mura..

In ſoave ripoſo

Cingete il crin d’all'ori,

Che col Sangue maffiaste , e cori ſudori- .

’V1i incontro al Padre che *vir-ne;

~ Fe. Figlio -, le tue Vittorie

ñ Son la baſe ſata] di tue ruine :*

Sotto ombra di favori_

'Ti 11 tramano infidie , intera ſede

?Trovi un Padre che t’ama,

E. nel vicin- Per-ing .

Non fia amor , non fia faffo i1 ſuo conſiglio…

Cle. Ad uanadre che parla

Pxefiar deve Clearco , oſſequio , e `ſede..

Fe. E_liſ . ..ma giura '

Pizia fa M 0m: dono che uccide;

cz:. 1.9 ame.

›\ , Mi'



 

14 A T T O i

Mà Eliſa..‘.

Fe. Eliſa aſcolta, . _

Ti vuole , ahi ſenza error du-lo non oſo

Cle. Sieguí che vuol P

Fe. Suo Rè ti vuole 1 e ſpoſo .

Cle. Padre Io ſpoſo d’Elíſa ?

Or corro a’píedí ſuoi ,

Fe. '1" intendo ò figlio .,

Vanne , ecol gran rifiuto un- nuovo lume

Ag‘ iugní alla’ tua fama.

Cla. o nò mio Genith beltà ſognante ,

Non è facil rifiuto à ſaggio amante‘.

Fe. Non prevalga ala glorla un cieco amore.

Cle. Per rpe gloria maggiore ,

"z Non V1 hà , che l' Imeneo d’una Regina—
" Altro delitto Eliſav

Non hà che il ſuo Natal, Sícheo ſuo Padre

u' 'Fù che nccíſc Abdaflarto : Ella è innocente .

,Zam O nel tuo cieco amor figlio impzudcme.

1,: Al fato io t’abbandono

Non ti lagnar di mc

Se aurai catene , b trono

Se ceppi , è líbertà-. '

(Mando lu ſinga` il Core

Allo:: più inganna amore ›

Promettc un bel ſereno

Ma poi crudel fi fà.

sfic ENA VII. ,2

.Nino , Agnano” , cale-arto;

Ni. PRinpxpe al tuo Valore ( a Cis.

D531 la ’_tua ſorte,e a la-tua ſorte ío degglo

Omaggl dl rlſpctto

"Ag‘hllmil Vaſſallo

Ti ſalutobmío Reggezed’urr tal Regge (.1 Cie,

L’a‘lma ſ1 pre 'a- a e gode. ‘

Cle. Q-_Lalunque xafi il mio deffino , Amici` ì —

Vi flríngo à‘queflo ſeno

Ni. Ma lakegína vien‘.

Cla. Corro al ſuo piede!”

AF. ,Or il preme _qçterxai della tua fede. ' "d-
ì BCE!

 



PRIMO.

SCENA VIII.

Eliſa con guardie ñ, e detti' .

Ck. D Onna Real (le’ perfidí Feniq

Domo, e l’orgoglio, e moſſo

Dà nel dcstin, che ti vuol lieta , e grandeVinllt . . _. . . ’

E!. Vincçſh il s?) ., (331i a noi

De’tuol trionfi il grido

E al degno oprar , degna mercede attendi;

Ele. Già dal Iabro Paterno

L’onor ne inteſi un bacio umil concedí. . .

El. Serbinſi a- miglior tempo

Sì grati uffiq, un tuo conſi lio or chiedo;

Gle. E qual deggio , l’au-i‘ai fi( o , e ſmcero ,

Tal fix ſempre Cleareo.

E1. (O' men ſogniero P )

,Ag-e( A-ndblofirale al~ ſegno.- - ) i

Ni. ( Piu che d’am01-,que’lumi a-rd'onr di ſdegnm)

Eli. Con qual’occhi , Cleanco ,

Vedrefii un dislpal, che de’mieí doni

`Empio abusò, lino à voler tisadirmi !*

Cle. Chi ad Eliſa potè mancar di ſede

.Non aſpetti da me cla-’odio, ed orrore,

.Eli. Applaudo al giulio voto .3

Ma qual pena iniporresti al traditore !

(Ile. La morteZ e cruda morte :

Complice , e dell’error chi nol condanna '.

l‘è‘

pre corſe

\

.Eli. Lodo il config-lio ,ì e in tçstimon d' all'anſo. .

Toflo à me la tua ſpada.

Cla. La ſpada mia L

Eli. Sì dlsleal

Cle. (Ual colpa P.

E1. Ubidiſci, ch’or tempo _

E’ di pena per te -, non di diſcol‘pa

Cl:. M’è legge il cenno. Ecco l’acciar.

( da [ajjmda al Capitan dJle Guardia»

E]. Ti ſerva ‘

Di Carç

Conſeg., r

Ck. Alan‘

Q
, d

  
.la Reggiana' voi miei fidi (alle Guar

- Reo, te al. tuo-rimorſo.- (die

ln



'16 ‘A T T o. _
In che dimmi t’offeſi. in che peccai i’

E!. Díman'dalo a te {’ceſſo, e lo ſaprai .

Fuggí da gl’occhi miei ~

Infido mancatorz

Povero amante C01:`

Fofii ingannato.

Dimmi dov’è Ia fè

Ch’un di giuraſìi a me P

Dimmi , ma che dir Puoi __ ,

Pexfido ingrato. ( Vi‘: con Ag.: Ni.)

S C E N A 1X.

v Glam-ce con guardie.

O sleale ?io ſpal-giuro P e quando mai

Ad Eliſa mancanöc al mio onore P

E quefio è 11 Regio foglio

Che in mercè fi prepara al mio valore

Ahi che per mio cordoglio

Più'- del Trono perduto

M’affllgge, e mi dà pena

Lo ſdegno della mia bella ínclemente

ghe m1 fà traclitor, benche innocente.

Sù l’ali d’un ſoſpir mio firlo amore;

Vanne al 11‘110 bene,e dì ch’io ſon collan—

F, de’begl’occhi ſuoi placa il rigore (te.

Se‘Vuoi,che torni in vita il Core amante.

*e
(Vic?

S C E N A X.

Ienicia , e Semmai”.

F

Fe. F Ido Geronzío iI colpo

Ond’Eliſa cadrà Plù non'ſt tardi."

Il riſchio di Clearco

Stimolí aggiunga all’opra;

Ge. Altro non manca _

Che il tuo cenno a. compirla.

n.11 fido stuol-o

Vado' a raccor, tu pur raccoglii tuoi _

E pria _che gxynga al_ nero occaſo il SMS‘? ,

e n

.A

 



P R I M o. a,

Verrai, ove al gran. Nume _ v . _

Verdeggia il boſco, uſi m’attendix & 1V]

Diſporremo all’inſidie 5 il tempo e il loco .

Ge. Verrò dove m’invita _ N

La tua amicizia, e il mlo dover.,

Fe. Ed io

Già corro ÒVe m’affi‘etta

Dell’ucciſo mio RZ: l’alta Vendetta. ( Viti.

`Ì C E, N A XI.

Germzie ſolo .

G Eronzio tu tradiſci _

La tua Regina ela tua fede . . . ah ,tazz

La figlia d‘un- Tixanno

Non è la tua Regina ; e la tua fedex

Ad Astarto tu devi il Regio Erccleu

Dell’amico Fenicio

Servaſi a1 zelo, ei mero‘ v

’Vuol la grand-opta.; in pari onm; diviſa z

Sì per noi Regni Afirarto , e mola Eliſa 4

_ .Armato di valore

M’accíngo a trionfar

Non sà in petto il core

Che fia timo: Viltä.

L’ nobile mercede

Della mia bella fede

;La gloria una ſarà,

s c E N A Kn. .Jk-'4;

',Anticamera dell’aípgartamenfo _di Clearco ,

Clearco che CſiVe , pm Sidoma.

Ch. S I’, sì, l’odio d’Eliſa ~

_ O ſ1 plachi, o fi mora. In voi depongo

Fidc note d’anni-,la mia innocenza.

Sid. (Ora è il tempo; Glearco

Che pu`o Eliſa tradir: non è ſuo amante,

E s’e'r :min ama Eliſa, a quefio volto

Sam ſacd trionfo un cor diſciolto. ) m ’

e.



Ecco Sidonia, e forſe

1! A T T o. , . i l

Cielo perfidolſo slealelamor tu’l ſax: (ka-inch?) `

Non inutile giunge al mio penſiero.

Sid. ( 'I‘acendo io peno, e non tacendo_, i0 ſpero)

Cla. Qual bontà Principeſſa _a reo infelice

. 'I‘rop o onor tu comparti.

Sid. Ma conoſci O‘Clearco,

Di Sidonia gl’afietti.

Cle. La tua bella pietà mi fà coraggioz'

El timor d’abu’ſarne . . . . ,

Sid. A me Fa oltraggio.

Parla, di che paventiì?

Cle. Ah Sidonia!

Sid. (O ſoſpiro )

Cla. Io peno, ed amo.

Sid. ( Egli ama, e s’io ſon quella o me felice)

Compiſcî!

Cle..Amo . . .

Sid. Ma chièv’

Cle. Sù queſto foglio

,r Amex te lo dirà.

Sid. (mi, dc la_ bella al Nome

Adeo corre il guardo, e n01 ravviſa

Più non racer, dimmi chi adori i’.

C19. Eliſa..Sid. Eliſa P ñ

Cle. E_ ſe_ qual mofii'i . i

Hai piera del mio dual, dalle in quel ſoglia

Un teſhmon di mia innocenza. ñ

Gid- Appunto . ,

,Alien la `Regina, da te stcſſo or puoi

La. tua ſe paleſar. Fà cor, ſ1 tratta

( gli dì ilfazlie.)

Di Talamo, e di foglio, i ‘

Dille il tuo amor, ma non parlar del ſoglia.;

S C E N A XIII.

Eliſa , edmi.

LY— L ſuo Giudice, ſolo il Rep favelli.

*Wa Intendo il cenno e ad ubidn' m’accáîgo.

, a
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P R M O.. . 19,.

(La mia ſperanza in questo ſoglxofiringo.) efm

2:1. Da ſedere, Clearco ( Ehflzſiede, e mm

permea altrastdia Per Clear”. )

- Ora convincer voglio _ ,

Il tuo core infede . Siedi, e qur leggi 5

leggi, ſe gíufla ha ,

La tua ſventura, e la Vendetta mia.

Cle. Leggo . A!Duce Clear”.

Che fi-a 2 le cifre ignota mano impreſſe?

E!. Ma ignoto non ti fia d’Astartb il Home, ..o

CL’. D’Aſ’carto? Io potrei forſe . . . .

E1. Eh tempo avranno

Le tue diſco]pe. Leggi. i

Cle. Io ſon confuſo. (Lemar.

.Daeefrrì mi diviſe

Il Regno dure” , m la Fem‘cz‘a ñ, ia Tiro

Tu tiem' Ig mia/kde, ed io la ma;

La mia te!

E]. Siegui, ſiegui.

Cle. Altra non reſi-1 , '

Cbe per :e cada i” míflpaffflnza'Elih ’ z~ ~ *F* ~

Tama giura/h' a me . :ama 4 te chiede ‘ ‘

Astaflo i1 regia erede (refla Cla-.:mmm`

v.EI. Tu impallidiſcí, taci, e ti conſondi!

CleLOinganno, o ſceleragin‘e? …i

- .El. Riſpondi.

‘ Sù parla, e fà ch’io Vegga in quel pallore

. Se non la tua innocenza, il tuo dolore. ì,

Cìe. ‘Cxefl’alma o mia Regina,

Perche s’abbia apentir, rea non ſi ſente,

Sà d’eſſere innocente : o d’altr’errore

Rea non è, che d’Amore. ` ~‘ ‘

FI. Piaceflè al Cielo che amore - ‘

Foſſe ſol la tua colpa.
11 ſai, perfido, il ſai, — ſi ‘

Ahi duol, s’anch’io t’amai. Ma quando Vedi

Che in diſprezzo di tanti,e Principi,e Regná'tii

Te mio Rè, tc ;nio Spoſo, acclamo, e ſcelgo,

Quando a ;ne non riman che più donarti,

A te che piu bramar; Co mici nemici

Coſpiri a damn miei P

ñ ‘Vuoi



So . 'A T T 0 S

.Vuoi tegnar con Aflarto

Anzi, che regnar meco? , `

E diviſa con lui, 1a mia corona

Vuoi più doverla, o Dio l

A la perfidia tua, che all’amor mio? i

C19. Ah che a torto m’incolpi, io reo non ſono."

E’l mostrarmi innocente, e un dirtiíngiufla.

Elë Purche reoſſtu non ſi‘? _

on pa a, e er in` iu a, ingrato arla.
.Cla. Tu cgma'ndk’ubiäi ſco. 'p

Tutte de miei nemici in queſto ſoglie

Riconoſci le inſidie. effi. l’han finto

Da che tu m’inalzastí,q avran più ſede

Qgefic empie note dal livore impreſſe

Che l’opre mie P che le mie piaghe ifieſſe P

E!. ( Care diſcolpe ) . Cla. Quando

Mando in me ravviſaſh

Senſi Sl ingiusti, alma sì vil Zma dove

I mezzi ſono? iComplici ! ombra ignota;

Quest’Astarto dov’è ! ah ſol m’accuſi

Che non ſai quant’io t’ami. 0 mia Regina; l

;Amor ſolo e mia colpa, e ſe da quello , l

Dolce error mi ſovrafia 4 i

Iëa pienämia . FR

;EL a a ` earco a a. ;’413 ì “

spento e 11 furor, maggiori c ME‘

Sian del perdono, e dell’amor le prova z

Guardie fendaſi al Prence ( gli vienpa'rtaìtì

la padri cl” cinge Alfianco. ' -

:L’il ufire acciar. Tu all’imeneo reale

Le pompe afiretta. Oggi ſarai mio Spoſo.“

Cle. O faVOri o contenti.

E1. Non tardar più imomenti

Che dom al tuo piacer, rubi al mio bene'

CIe. Teco refla il mio cor. '

El. Teco il mio viene.

-gzg, Qual dubbia navicella

` In tempeſtoſo mar

Spuntar veffgo mia Rella

E mi conſo .

E par, che di ſperanza.
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PÎ R I 0. o

Un Vento luſinghier

Dilegui dal penſier

‘Tuttoil mio duolo. , l

s C E N A XIV:

Eliſa, ePaz' Sidania.

ll. I N alma così bella

Come potea covar Vil tradimento è,

'Vieni Sidoma, e ſappi,

Ch’innocente è Clearco,

Oggi per mio ripoſo _

L’avra Tiro ſuo Re , 10 l'avrd Spoſo;

Sia'. Ahimè Regina, io provo `

Non inteſo dolor, convien ch’ io parta;

( Fingeparfíre Pa ozxíflb ?Le cade unfnglîü

EI. Finche l'alma ripren a i perduto V78“…

(Sarà ſorſe d’amor )

Sie;i Al:ì mialRfçgiîia P p

en imii og io,enon a rir ſe ’ '
EI. Ch’io non l’apra ! il divieä) m amb'

E ſprone del deſio.

Sid. Ti pentirai ſe leggi,

E]. lo legger Vo lio.

Che rimíro ! e note

Son di Clearco!

Sid. Elilſcîiáſe. _

E1. A i c e mio amore, in onta ~ -?del eli ma?? dij fa a e del mio Soglia

Si . Te c ica i og io. ,_EL Men gra-oe a mio bel ”ume (El legge*

11 deflin miſariaflma il :uofdez'nw

Rec chi -vual mi condanni

.Ma il ma bel cor m’afl‘elaa ; z ;

Clearco a te così I

sid. Così Glearco, (E); a ,e uè a k
EI. Penſa al mio timer ”5” cmdannarſiſnſagmno , {un

La :un giuſta rem ſia mio confirm,

Che? l’inſe el t’ama cotanto lo D' '
Zia.Fl’reſègzî'del tuolduol, non tel diſsl’cioë

1. cu oreancor ’ami e e ` .-"" ì
_ci-i. Il ſerbai mia Re ina qu RO ſeghe. d' ’

Ma ſol per _ſuo r0 or, poiche otea ~

A tuo: dom, e al tuo ario: e er ingrato;

E
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E!. Sì che un …grato egl’r pur troppo è chiare

.In queste note il tradimento enorme.

0 ſpergiuro Clearco

Il ſecondo tuo fallo ì

Or delprimo fa ſede, e veggio omai

Nell'amante in ſede] il reo vaſlallo.

Sid. Cerca da un altro core

Rii’coro al tuo penar ,

Se non vuoi ſoſpzrar

Alma fedele. `

Ma ſe non vuole amore

Scioglier i tuoi legami

Convien che ſoffri, ed amî

Un infedele.

S C E N A XV.

Eliſa,

C He riſolvi mio core? '

Se ci ſprona lo ſdegno,

E :mattiene amore!
Ma che P per un indegno ì

Nuti-ir debbo nel ſen fede,e coſtanza?

O affetti viìipchl

O perduta ſperanza, oduolo rio;

Dimmi, p0Ver0 cor , che ſar degg’io?

Spero, pavento, e bramo,

Sdcgno in un punto-,ed amo,

E ſ1 confonde inſieme

ó- ‘ La tema, con la ſpeme,

Lo ſdegno, con l’amor.

Non sò qualche deſio,

Tutto c Per me tormento,

Mi ſpiace il tradimento, - . \

.Adoro il traditOſ.

INTERM EZZO PR lMO.

Lm-imìa in Abito d'uflmoſmo nome di Larix-MQ , e 170:*

Vamjío in Vefle da Camera.

La?, Otto mentite ſpoglie

` Vaneho aſ tto , e diverſe ſua moglie,

Spero condurre a ne n * '

Col ballo . e con la ſcherma ll mio diſegrsiox,1

› o
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Son'povera di robba , e non d’ingegno;

Il Padre di Vanefio

Era un buon Cittadino , anch’io ſon tale;

E’ Vecchio, e brutto è vero ,

Mà penſo à ſuoi contanti,

E benche ſiano tanti

Stimo i diſettí ſuoi zero via zero,

Che ne’ luoghi lontani e ne’ vicini,

Non fi fà largo chi non a uatriní.

La moneta è un certo c e,

Ch’oggi giorno tutto pub,

Tutto ſpunta , e tutto fà.

Piace à gl’altri ,e piace à me,

E perchè ,i

Io ſon povera , e non l’hò

Vado intorno ad un ñ. che l’hä;

fa”. Perdonami Larindo

Se t’h`o fatto aſpettare ., e qual non devo

Se in abito non proprio io ti ricevo.

Zar. La ſua gran corteſia

Troppo mi Vuol confondere.

Mi pare , che ha tempo

Di prender la lezzione.

VM. Sr Larindo , hai ragione,

E prendere la vogbo.

L41‘. Si ſpogli dell’ ovata, `

Van. Or me ne ſ oglio.

Lar. Signor pig i il Fiorettoáſiv

Van. Eccomi già in battaglia.

Lar. Aſpetti. Van. Aſpetto.

,Zan Biſogna far le cole,

Coi nietoti dovuti.

Ella ſi metta …guardia ,e raſchi, e ſputi.

Tenga un. Po P111 piegato

Il ginocchio ſiniſtro , e dritto il deſtro

747. Vj. ben ſignor Maeflro 2 ~ '

.Zar. Va bene sì , Và bene 5

Ma però gli conviene

D: coprir meglio il petto; "

V4”. C081 P Lar. Sì.

Van. Tiro il_ colpo?

;ma AſPettx s .AſPeete ;.'



 
— .ññ in?” ñ—

24 A T O

tar. Stendendo la stoccata

In un momento ſol libero , e franco i

De” moverſr il braccio , il piede, e il fianco. i

Attento . Tiri . - Î.

Van. Ah . . . . in guardia mi rimettoì i

La. Nb z fermo 5 aſpetti . -. 4
Van. Aſpetto . ì '²

Lar. Volti un tantino il pugno;

Van. COSì P -

La7'. Così ritorni in guardia à un tratto.`

Vnn. H`o ben fatto? i

Lflr. Hà ben fatto. -All’ altra . Presto. ' i

_ Vm. Ah . . . . L”. Gavi. '

Wan, Cavo , e ricava. Le”. Bravo

Signor Vaneſro.

Van. Bravo , bravo , bravo. \

Orsù ñ, veniamo al ballo, ‘

Che m’aſpettano poi ſella , emails;

LM‘. Dunque ſervir ſ1 laſci, 3F_

Ed incominci à fare z

Del minue gli paſſi - i

Van. Eccomi in Foſitura Z i

La!. ( O che bel afigura ll)

Alei. faccia un coppe. a 2;; faſi-13313;.

Le ſpalle in dietro, ri petto avanti dritta

La testa .

74”. Quefla gamba

Và ben ?

Im. Và bene .

Vrm. E quefia ?

Zar. Và ben quest’ altra ancora:

Sù via la rà la la . . . Tenga li piedi

In ſuora .

Van. Eccoli in ſuora; I

Lnr.Ven aàtem àcace a" a ` ì
Basta . a rivererîga -nz * I v ra' 1" la‘

Van. Che ne dici Larindo?

La". ?Hei-VOÉ ch’ella `

A ar pro tto in oco te ar ` ì `
'Viva il Signor Valnelìo . mp0 nm ’ l

l

_a_..d

Ya”. E viva , e viva;
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U11 Marte furibondo 1

Sar`0 nel far duello . -

Mà tutto legiadria _ ` `

Un Amoríno bello ,

Se muovo al _ballo il piè i

E ſtà le glanze _, e ?firmi ,Vedrax guai ;o nn ſia . _ ' ,

(Non d1c0 er vantarmx . 3 ~

lln’ 110m' i più cervello

Non 'vi ſù mai nel `mondo ,

.Non vi‘ ſarà non v'c.

Zar; Mi conceda licenza

Di ſcoprirli un’ arcano.

Van. Non tanta retinenza .

Lar. L’olficio è da mezzano ñ. ,

Non mi Lerda il concetto .VM. Nb , no , sbrigati , parla .` ' ‘

L”. .SMP-etti . ` Van. Aſpetto . ` `

Lar. ignor , v è una 'gran Dama '

Che moſſa dallvrfama ,

Della beltà di lei i;

, Incognìta partì dal ſuö Paeſe ,`

E poi idí`notte oſcura ,

Giuníe a. _questa Città , .per cambiatura;

Van. Drmrm come {i appella è_ “

14”'. Si chiama la…,Sí( nota `
Stellidaura .d’Arbe la. " ſi'

Van. àa Volglíî) conſolare . ’

L”. uarc ii ritratto ſuo - v " ‘Van. Si aſſomiglia all’ uuxoî‘xîlîe glam: pare ?ſi ‘Q’ ù

M’eſce l’anima. ſuora in rimirárla.

Lar. Con furtíva maniera

Verrà verſo la ſera à víſitarla .

mîTëcca &nlî’e viſitar-c‘

ue_ a cara a ſona e v l' . "
E V1 á’ndcrò in perſoíxa . og; [uN-…dark x5

Ian-Non vada , che non vuole

Bhe _glan della ſua gente

1 C10 s accor a , c che n ſ ‘*~ `
Van. Si ſerva , cgme brama ,e app“ …ente *

Vepga dupque la Dama 7

@h 4°. li} mcì’crî) nel SBRbínettoz

.1....

. zia“, :`

**MI

...c-uz, n’è...“
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Ma dov’e P quanto tarda ?

Lar. Aſpetti . Van. Aſpetto;
LW‘- ( La ſacenda và bene ! J P

2’477. Che caldo mi viene
Non polſo flat ſaldo .ì

Dov’c mia Signora P ,y

*Zar: Frà poco verrà. ' ‘

Van. Fàpur -, che fi sbríghí .” ; Z

Lar. Più flemma ci vuole . . .

Van', lntanto gli dichi ,

Che il cuore mi duole . . '.'

Che '11 capo mi aira . . .

Lav. ( Già il ſciocco Elenca! )v

Van. Nb nò nb , non vog io ,

_ …Non poflo aſpettar .

La‘. Sì -, sì , gli conviene

Biſogna aſpettalj .

Van. E’ Ver , che’ m1 adora I ,

1m. Per voi fi conſuma .

Non trav-a ma! {ice . .’ .'

Fan. Sua doglia mi. place .

Iar. Per voi s’afiottxglza .

Van. Ah ! povera Fighe! .

Andarvi vorrm

Per farne la prova.. u

1m'. Non giova 1 n_e\n giova .

Vrm. L'amor nel IP30 petto

Creſcendo 13_11). Va .

E”. v Aſpetti .

Vim- Ì Si : aſpetto . i‘

- . Mà quando ſaga P

La”, - Frà poco verra: `

. Con ſommo chlctto

”f gg} Pag’ Gabinetto

1:1 vo ad aſpettare'
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ATTO SECONDö.

SCENA PRIMA

Delizioſa nel Palazzo di Fenicio ,ton la flatua

~ di Giove , ed alt-re dexta.

Fenicz’a , Germain , eſegui” di Cm;inn-Ii.

Fe. A Miei , Afiarto Vive ; Marko il figlio- J

Dirchi già ſovra noi , ſovra di Tiro‘ ñ~

Tenne ſcettro ed im ero .

Per noi ſi ren a , ò fi i

Al lcgítímo Re la ſua Corona.

Quella notte il grand' atto

Dee maturar , ſi chiede '

A' la vostra virtù coraggio , e‘ſcdeí

Ger. Fede , e coraggio avrem , Fenicio avremo

Braccio à pum‘r coll’alcmi fallo Eliſa.

Má-questo Aflarto queſto illuſtre erede

Dov’è .' perchè s’aſconde all’ amor nom-02

Fe. Pria compiſcafi l’opra ., e poi lt [veli .

Ge. Offencli col tacer la noflra fede .

Chi ci aflìcura poi , che non fia frode _>

Fe. Giove, ch’è quì` preſa-Its, e il Ciel, che m’ode;

Ac roflflji Fenicio alla flat!” dz' Giove , partendo (uſim'—

ſirfl ”mm :24 quella , ”ZR-1M” ſtringe la flmdd

ignari-1 , e dice : ~

A te Sommo Tonante , e à Wi del [Legno

Tutelan~ otenze : c'menti dive

Giuro , c e Astarto vive . \ `

E pe; mc fia , che leggi ‘

A Tll‘O eí dar fi ſcema

Vendicata che ſia l’ombra Patem "

Ge. Compagni , armiſi il braccio

Del pumtore acciai' : l’ara ſi cinga;

E per mia bocca , oda chi tutto intende ,`

Impegno al zelo , e ſprone all'ardimento Z

Anche dal vostro Core il giuramento . `

Ceramic fa‘ amb' egli come Fenici” ba‘fam , ed'ì Ca”;

giurati circondano 1.4ſlam:: cm @ad: :gnude mi":

7mm’ z mentre Gìrmzia dice =

P z Giove
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Giove fulminator lo giuro a te ,

, Voglio Aiìarco mio Rè z à incenerirmí

. Scenda i1 ſolgore tuo , fiero , e tremendo,

, Se manco_all’opra, il giuramento ofiendo .

Rifongem tutti le fluide nel fodera.

“ſe. Andiamo amici a’ Numi,

k ' Già ſalì il Votoz e ſolo manca al colpo

~_z ‘ 11 {momento opportuno . Inſin che giunga

'V’ offro ne’ tetti miei fido ſoggiorno .

E tn in brieve quì attendi il mio ritorno,

‘4‘ Gen‘ i Vu; Fenicio con iflompflgni.

s C 'E N A I Î.

cigni-c0 z e Gerani-"ie.

Clëf Mico , ad onta ancora

‘ Dell’invidia , e dell’odio

Eccomi fuor de’ ceppi, e più che mai

Formidabile og etto a’ miei nemici .

Ge. ’Vieni , e uni ci Signor , _l’invitto brands

Azla commun vendetta .

, Già nell-’ombre Vieinc

April* deiíì il 'Teatro

,/’ Dell’eccidio d’Eliſq :

' file. Dell’eccidío cl’Eliſa!

Ge. Al fi lio di Fenicro , ' ‘, z'

(Ahime per troppo zéſ ove traſcorſi P)

Cla. Più non ‘giova il tacer . Tutti mi ſvela

_Dall’infame congiura -

I complici, l’aîitor‘, l’ordine ~, i mezzi 5

Ge. Tu troppo n( ifiiz Io troppo diffi . invano

Cerchi ſaper di P111. D’mcauto errore ’

Sarà pena la morte a queſto _Core ,

Cl:. Non, i’aſpettar dadquafl’acmar con gloria.

, ’ "o r:: hm e Fe? ‘ ;a aparte.
‘i' Ìàg’toglaMame

'vez-rà ,,ma preceduta_ _ j .

Da’ Lofmcnti più Offlblh? e ſpietati è

fa” .Ad Eliſa già corro ., Ella in udirlo

. .‘Puniſca il tuo delitto ,_

Prevengajl ſuo-periglio .

'ſtamane o tramtmî.

SCE
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scÉNAÎW

Fenicia , e dem

Fe. Ermati b figlio. ` ~

Cle.F Padre .

Ge. \ O ſventura . )

Fe. Vanne . .

Vanne ad Eliſa e tutta .

De la fatal~congíura apri I? TCP-'114 9

Vanne , mì primaintendr .

Wal capo ſcelerato ,

Concepì l’empie trame a ç ‘11131 le {noſſcg .'

Cle. Sì me I’addita z ove è I’lnlquo'v I Empìo *

Che tenta d’invoiarmi , Eliſa , el Trono ì

Fe. Riconoſcilo , e trema . IO 9316110 ſono *"

Cla. 'I‘u Genitore E

Fe. io quello . ,

lo quel ſono , ch’all’ire

Del tiranno Sicheo ,
In Astarto ſalvai ñ — i i

De la Tina Corona i -Ver'o Eracle? , .

E che a favor di que o , armo in“rlllſ'ſër

DCll"einpia uſnrpatrice ,i mici Pm‘fidl i

Or va_v icuoprñi l’arcana: , , _ ,.

Perdi il tuo Rè . Perdi l’amicſz erdz

Del Cittadino Sanguei' miglior ore -

Che più P Vattene , e perdi il Genitore-*i _

Ad onta dell’ orror ,

Che già fiſveglia in te , "

Dà morte à un Genitory , ‘_

'Vita all‘ amante . ‘_ 1;’

:Reſta non da': mai tù'; ` `
..-,ìz ~ Che figlio ſoffi à me z

Tuo Padre non ſon più - '

Empio inconi’cante .- “3- _ .‘

S C E N A IW

CÌMYCO , poi Ehſd.

ir!
-.ñ

Cla. Ronda :ì due venti eſpoſia ,onda à due

Di te miſero Core * - (nembz

z` E ma
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E meno combattuta e men percoſiä '.'

ſhe ſai . Sù ſtà due mali _

'ſemaſi il più vic‘m . Dal rio periglio

L'amante, or ſalvi Eliſa ,

A1 Padre poi ſarà difeſa il figlio .

E12‘. Qgì l’empio .

C102. Mia Regina omai le tt‘dc

Son de' nostri Imenei .. . .

E1. lferfido , ancora

T1 preſenti a’miei lumi ,e la mia tenti

Oſſeſa ſoflerenza 1

(lle. (11131 nuovo e’ì’f’óì‘?

.El. Degl’lmenei Sen toflo

Spente le Tede , e ſolo

Diventino per te lugubri ſaci ;

Ck. Per me P

El. 81 Traclitor , Vattene, e tacj -‘

Cle. ( Cieli ) il ſilenzio mio z ora e tuo riſchio `

Reglna aſcolta .

E1. No più non avrai
Il piacer cl’in'gannarmi ,ì

Cle. Ora il diſſubidini , e per ~nn: legge

Sappi Eliſa . . . .

E]. Non-Più . _

Cie- Vattene iniquo , e non parlarmi Più 2

Pria di partire almeno

Volgete. un guardo à me

Se à voi giurai mia ſi:

’ Pupile care.

E qnando in voi vedrò

Brillare ,un bel ſeren

,Allora io temprer`o ,

Le pene del mio ſen.

Pur troppo amare., Lia.

s C A 'VA

’ì’ “if-"n

D’invidia , e d’amor figlia perverſa ,

a Gelofia dif ietataze guai nel ſeno

@pei-ra crude_ nu :nuova › o di
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E di gelo , e (l’incendio ,_e (ll veleno. .

Ah ſe paca ame nìeghr . _ .A

Non goda la rival, perda Sidonia'_

La ſperanza d’un ben , ch’è me sm‘vola-z

Negl’occhi di Clearco o

Ella non vegga più la mia ſventura:

E più non miri in lei j _ . `

L’ altrui ſasto , il ſuo inganno , 1 torti miei..

Chi non sà qual pena ſia

II martir di geloſia, "

Se_ ml crede al mio tormento;

`S’inn'ñxrnrnori, e lo ſa rà .

Ma ſe v‘èchi men cru ele

Compaxiſca il mio martire,

Moſtri almeno in un ſoſpiro

Picciol ſegno di pietà.

S C E N A VI;

o i Stanze di Sidonia;

Sídania , e Agmare .ì

Sid. Mare ñ, e tacere’ ~' E’ pena tiranna , ~ '

D’un povero Cor. ~ ’ ~ñ

Ch’io laſci (l’amaro

Noi ſoffre l’amor’, ; -

Se taccio , m’affanna ._ y ó
t Tormento maggior..

láge. Germana, in queſto petto .

Manca la ſpeme, e creſce pit‘i l'affanno 5

Già dell’ordito inganno r

Innocente trionfa il mio rivale , ì

E pur colmo il mio Cor rl’ ira e'diſpetwì‘.-w

Il ſuo fiero Nemico in lui ravviſa ñ,

Eh di Clear-co, `e troppa amante Eliſa .

fid. Altro e la eloſia , . ~

Altro la mae à , finche rubello

Fù creduto Clearco ,Amor, che il diſendea,lo ſe inn0cente .‘ì '

Or ch’ ofleſo cljamore ,B

/

 

4 Più.
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ñù non hà chi l’aſſolva

Da lo ſdegno d’Eliſa. _

E s‘ella il laſcia reo , ſuo Rè tu ſei ,‘

'Ag- Senta il Cielormieî Voti, ,‘

E. ſent-ii miei. ' ì
/
ñ

~SCENA VII-“z

/

Clear” , e detti. ,/ſ

I”. Idonía ‘a te mi tra e .
L’odio d" Eliſa , alfag infeziehm’ eretici‘.

Sid. (L’arte giovb) de’ tuoi diſaſtri/ò pena,

Cla, Soſſtoí miei con coſtanza 5/ ’

Ma quei d’Eliſa onor mi ſalmo -

Sid. E quali ? ’_-/

Cle. Trame , e trame mortaY/o , ,

Age. E eaci alla Sovrana i ' ſu? Perl-‘3139;’

(Ile. L’eſpormi ar rea-1 ci io , e tuo climate!

Sid. (Ecco dell’ira il f ttO) (4 567

A e. ( Io già ſon lieto/

i 9.Vanne ò Sidonia, e -1n nomt

Del miſero Clear-ca 9 - ’

Lille, che ſi minaccia in quella notte ,

La ina grandezza, e il viver ſuoç. che cl’armî

E in un di foco empier dourît luäReggla

Il‘ furor congiunto _z . . ,

Che d’Astarto . , . Non più lèindugio e colpa

In chi vuol ſalva Eliſa: . _

:Vannefl mio amor dall’opra-mia‘ raVViſa: Vin

S o- E N A VIII. ’ì‘

Sidònia .Agi-nare, à' Eliſa che ſopmgíuwg‘e,

"A- Rricle a noſtri Voti o gi la ſorte
a?,A Della congiura ordiga

Or ſi renda da noi Clea'rco reo.

Sì vieni, ., ò míaRegina. e ti prepara

(ad -Ehſd che ofr'flgíunſe J

Con ſorte cor, ad aſcoltar qual ha

Del tuo Clear-co amante _ '

La



…Puffi… - i. -SECONDO.. a

La perfidia, e l’error. ' '

Eli . Cieli che fia‘? i

Age. Odim-i: in quefla notte

ll furor congiunto _ _

A’la Regqia minaccia, e ſerto , e foco:

L’autor ciel tradimento
Noto è è Clearcoñ, e a te loìtace : e in ſend

T'abbandon-a ñ, inſedel’ del tuo periglio,

Eli. Ah iniquo e giunge a tanto

Il perfido tuo Cor ? ñ

‘ .. A me permetti @AgeCh’in tua' difeſa armi il mio bracciozſorfè

Non inutilm’aurai» _'

Eli Io` molto (leggio

Agenore al tuo zela- ‘ *'

Eguale al metto tuo mercerie attendi

Se la vita, e19 ſcettro a me diſendi _.

;agg Altro 'remio non chiede`

La mia- mcera fede,

Che di Clearco in Voce

Che inſedel ſ1 abusò dedoni tuoi,

Almio Core amor-oſo

Doni il Vanto di ſervo. e in un, di ſpoſòè

Con si dolce Nome allora

Temprerò l'amare pene‘

:E l’amor di te mio bene;

Il mio Cor conſolerà '

Sin dall’una a l’altra aurora

Non ant?) che un ſol penlîero Z.

E goditi) ., dicendo. Io ſpero .

Che ll mio ben fedcl- ſara,. . j H,

~ .. .’ …1.s c E N A …

Eliſa sidonia , ePOî Nina; ’

‘EÌÎ'- D lle delittiL ha ‘Clearco. Egli d’Elîſa', .

La vita inſidîo-trad‘i l’amore ‘

Sidonia intendi, `

sz'd. Intendo. o `

Elf. Non abbia_ in te ,- rival la; tua Regina i

Azz. Per la ſe di Sidpnisa Ofl—ro la mia ` ’

~ B r Ella ~
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E la a mela gmròz

Sh( La! geloſia_ _ ` ñ

A‘lel ſi tolga. ) e a ano mche- la muro;

Eh'. Ami' dunqpo Sídoma P= ( a Nin ). ~

N.8 l’amor 9‘110 quel volto., e. la mia ſpeme..

E]. E tu Pam: del pari ? (a Sid.)

Sid'. Nino è_ la. gloria mia ;Nino e’l mio bene;

_EL Amateví ,he ſparate ñ, il vostro amore

Piacq a‘d Bilſa. Ella il farà. contento.

_Solo e con me tiranno: ,

.Amm-xche. m’abbandona, a] mio tormentato”:

S, G E. N A, X:.

Sid-mia) ÉNÎ'ÎM

Ni.. Sldonía eccoci in Porto.

Sid. i Pria che tu ſieguaflſcoltaa , a- la tua ſede:

Chiede: deggío un favor ame, lo giura..

Ni. A Sídonia lo giuro.,

Sid. Maggior ref-ame”, voglio.

.Ni. Lo giuro a a mia-ſperma, ed al' tuo amore:.

Sid. Aygo; non bad-ih, o Nino. i ..

Ni. E quando ,ei non s’oflenda,amh²al‘mm onore:

sz'd. Ma, ſe avverrà che: m'anchiì

N1'. Come tuo, traditor, tu- m’odíerai.

Sid. L’impegno accettoDr Regni…

Ni.. Ed or laſcia ch’io ſtampi

Su quellaz man ch’è mia . . . 4

Sid. Nino puì_ ſaggio.

.nf. A]. tuo Spoſo_ così??

.mi. Nmo vaneggív…

.Ni. Ma c3: non, omettefií

A metede, e ,amor P;

Sid. M231 pl’íntenddìí.

N21( C1e_]'1 y prçſcnte Eliſa -

Non 2L cheſh unita-,a Votí'míeí?
Sid. E sìcllaz _foſſe qui.. taluni direi..

Ricordatx` 11 favor ch’a me giura-&i;

Il t‘acçre e il favor; fix' tu coffa-ntc

_QdLSxdonia è d’aLtIo vgol‘tq amante. _

:Ny- 'xradixò, c0} 549115319 dm dolore .i ‘~ Si

_ › z; _., _._1_.-'"

~ '-. Jñ“. -..- ..-._ñ-LcWMLM—óau



ñ

' S E C 0 N O. ;$

sid. Se parli n’odíer‘o, qual tradztore._

Ni. (Legge crudel ) dimmi ch1 ador} almeno Z

Sid. Vedi uanto ti fiímo; 103’ ro xl Varco

Al più c iuſo del cor.Egl’c earco.

.Ni. Alma agl’înganní avvezza.

Meraviglia non è s'odía la* fede.

E’un empio traditor, ama, ed apprezza; i

A un volto in annacor

Degg’ io ſer ar la ſe;

Se così vuole amor _ .~ *f '
Non ti lagnar di mc, ' ì**

Ma ſoffitímtací. ì Î. .

Daquclbclcigiío uſcì ' \ L

L`o stral che mi ſeri,

L0 s`o che fido ſei

Ma,v non mx piaci.

S' C E N A. ZI.:

Nine'.

I O ſon perd‘utoltn gran favor‘ fi chiama:

Il dir ch’io mi difiaeriffi l

E diſpcrar co vien. Beltà’ che vanta.

A l’amante a tro amore.,

. AltretPaghe, a‘ltre fiamme, altri- legami,

` Vuol i1: che più non. vìva,,e più non. ami‘?v -

Se nel tag-Regno amor‘ “

Npp V’e più- fedeltà

Pm non piagaImÌ-il con; ,

Spezza 10 firaley . ‘

.Ah ghe la geloſia.- ñ

61a turba-1,'a1mam1’a‘,—, J - Î

Eſparge in quefio ſen

Velen Montale.

s C- E' N, A XII

Sala R‘egía‘ .

. Fmicio, e Ger-ms”.

Fg-,, Oehr moment:: ancora:

Beflano a- ſochsfar la nostra brama’:

B‘ 6

,fl

Ge.



'36 A T 'l'Ge. Sì Fenicio, ed in ’quella o, i -

Per Eliſa ſarai; notte funesta. ' * .

èiſplenda ilſſrnio valore`

u prova a ai a flora
Palefi in tua ſará? gg *

Setog‘i,eSpo a ,eR- a
All’invitto tuo figlio n

- E con faggio conſiglio`

Ad Astarto lo rendi il reg-io Breda;

le. .Dei Gezmrore iL fallo iniquo tanto _ 7

Lav; Eliſa col ſangue , e non -col piana”

Vgnne Geronzio , e chiudi in ſen l’axcano

Sta-la ſperanza mia nella tua mano..

Gg. Se mi preqio d’eſſer ſorte

Die er fi o ancor mi vanto.,_.

Ho coraggio , & ho valor.

Ne potrà nemica ſorte `

La virtude opprimer tanto ,

Che l’odîuſchi il ſùo [j'ple'ndor

S G E N A XIIl'.

FMZZ'Z'O, , 8110i Elíſ . ‘.

Ie; D’ una interna pietà ñ, teneri ſenſi` -

’ ~ A’ favore d’un emp‘íaxio non v’aſcqlto.

All’opra grande o n’or rní ſprona— . . .Giunge

Quì la nanna-,al ’arti ò Cor` '

EI.,Fenicioñ , ñ

Di. Glearco la colpa - `_

Non è commune al Genith .. Io voglio

’ſe preſente, ch’ei‘ ſvel‘í `

Dell’ordíta congiura , a me gia nota *, A

Icomplici , e l’autor ;. ’

Le. Dunque coſpira

n inſano furore

.iL turbar 1a tua pace ,` ‘

Ed è noto à Clearco,. e a telo tace .i _

E]. Per mio comando ei quì verrà. L’attende

Impaziente Palma; e quel ſoſpeçto

Che l’interno del- Cor-ogn’or nu PUDS’C- A

Fe. Non paventah Regina , ecco che giunge…

BCE:

‘v i. ‘r ` _._L1_..-_... ...-1.4—

.ſ DI W
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SCENA xrv.

Clear” , e dem'ä

Cìe. n quella ſicurezza ‘

Propria d’un’alma generoſa , e franca

Vengo a ce mia Regina.

E]. Et io t’accoglro

Wal fi deve -, chi tace _

La ben nota congiura al ſuo rimorſo»

A che tac-i P Sù— parla.

Dimmíche ſ1 minaccia in quella notte

La mia grandezza , e’l viver mio.

Cle. Lo dico

rem( Ciel che aſcolto i)

E1. Che d’armi . -

E in un di foco empier dourà la Reggia

Il furor congiura-to .

Ole. Il dico, e’l‘ d'ilîí .

170. (0’ iniquo , ò ſcelerato )

E1. Che lì ſerve ad Astarto

Col mio cader, e che del rio misſatto

Sei complice, e Minifiro; e che in Clearco

, Conoſce Eliſa il ſuo maggior nemico;

Fe. (Che mai riſponderà . )

Cla-.Mello no] dico .

E1. Ah lo dice il tuo volto-5 e più del volto

Il perfido tuo Core, a melo dice.

Cie.Io mia . . . . ,

E]. Che mia I non più?

Cle- Sono infelice

E1. L’Autor della congiura a me paleFa L

cla. Perdona ,egli m’è: ignoto .

E1. 'E’rnio nemico.

Chi tutto a. me non ſcopre il miocpériglio;

Cle.( In me pena l'amante” pena il ,glio )

Fe. Se’l permetti‘ Re` ina, è tempo al hne

Che al colpevole glio

Favelli il Padre.,Mira ( n Cle

Ghi ti parla, e a chi, parli; e poi riſpondi. -

Non ſon io quel che diedí

A te con la nua. vita

v Chia~
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Chiari eſempli di ſè Spirti d’onore? _

612.( Congiura anche a miei danni il Genitore?)

Fe. Come or da te diverſo

Più Clearco non ſei, l’invitto il prode?

E’tuo pregdgio maxi-fioryvanti la frode?

sù che tar i? ſave a?“

Paleſa— alla Regnante

Chi la ſua vita inſidia, ed il ſuo` Regno:

’ Ma pria. di favellare _ ,

Un altra volta. ancor uardami, indegno;

C1e.,Aha che delitto ſem ra;

La più Lella innocenza.

E’misſatto il filenzio, è colpa il dire,`

Altro non refia a me, ſe non morire.

E!. E morraí traditor.Oià Cuſtodi (da lit—[Padri,

41 Capitano delle guardie, e viene incarnano” Siem-ca..

In oſcura pri ione

Il reo ſi cufloc iſca, ed iVi attenda:

Il ſuo ul‘timoFato.

Cla. S'ì morrb mia- Regina,

Fedel, ma ſventurato.

E in queflo di mia vita

Forſe- eflrerno momento, aſſolvi il' core:

Se di ſperare ardì, l’eccelſo acquiflo

Del tuo ſublime amore; e ti ſia noto

Che- a morir tu condanni

Non Clean-cc_ infedele, ed incostante

Ma Clearco il' fedele', e ſempre amante.

_Col Nome tuo ſul labro

L’alma ſpirare io vb

.Allor chemorirò—

ido, e innocente.

;Tuo ben fato ſpietato `

Toglier l’a vita a mez,

Ma togliermi la ſe 7

Non-.É ljíſſefltem ,CPM-te con guardie;

&craſhe'

- i \
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r SCEN A XV( 'ì’Elä'ffiefmiicia; _ 'l

E!… G Iun‘ge a tanto o Fen’i’cio

Del tuo Clearco il temerario ecceſſo.

Ch’al mio riſchio mi laſcia, e m’abbandona!

Forſe non. è quelloiil tuo figlio isteſſo

A cui già defiinai nozze, e corona!~

Eh. Non. ſon Padre. d’un indegno

Ch’eſſer figlio alme` non sà

, Perch’è ín-Edo io gialo ſdegno.`

Ne per lui ſento Pitta.

S, C-v E. N A. XVI.

E12‘ a…

COn l’iſîeſl’ö- ſuo la'ſ'nlèro`

Il mio riſchio confeſſa-4 e oi m’aſconde:

De—tradimenti il.~ fabbro! e onde mai.

Debbo ſperar ſoſtegno

A1 mio Trono al’ mio Regno?

0' d’un anima ingraíat

Spietata- ſel‘loniaz

0 tradito mio amore

E che t’avanza più povero core.;

A1101' più geme, e piange,

L’ 'ttaTortorella

Che ſcopre mancato:

Lo ſpoſo amato.

Così nel petto mio. /

Si lagna il fido core

Che troppo e ingannatorr

Chil’ha Piagato.
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INTERMEZZOSECONDO.

Camera con tao-lim, e ſopra da -aefliz/ì Vane/io, e pa?

Lflrmdfl 'aestim da Damm

Vfln. Là vestir mi voglio;

o Già delle ciriinonie'

Il Maestro primier della Città

M’ha detto come và

Ricevuta da me quella Signora.

Devo. quandos’ap reſſa ‘

Farle tre inchini.l primo a qualke modo ;

E dar due paffi avanti, ‘

E poi farle il ſecondoz,

Ma, che {ia più profondo;

Muover due volte nuovamensz il paſſo;

Ed affin, farle il terzo, aſſai-pi baſſo.

Do ò ho da dir così.

Lu riffima Signora

Ella troppo rn’onora;

Trpp o grazra è cotestaz

Ma c e vegg’ioPIa grande Dama è quefia;

Olà nulla mi manc i .

Prei’co la ſpada a i’ fianchi.,

La perueca, il cappello;

Manca nient’altro a me è

Lflr. ( Manca il cervello: )

Van. Si portino due ſedie

Si pongano nel mezzo!

Lair. ( Oçhe comedie!)

Monsu Vanefio, ſcuſi

Questa Madamuſella

Stellidaura d’ Arbella;

Van. Innanzi di ſedere

Faccia il favor, di ritirarſi alquanto;

Perche poſſa compire al mio dovrre l

Lar- E qual' dover?

Van. Soſ iro,

Che iritiri un poco;

E”; Or m1 ritiro.

Va”, _Io per atto di @Lima

Nb,
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H‘ò` ià fatta la prima,

Ho atta la ſeconda,

Ed hor con ſua licenza

Le devo farla terza rivererza.

Herr., Obedií per ſervirla,

-j'Non per mia pretenſione. .

7.m- Ecco la terza mia venerazmne.

S’aqcomodi Illustrilſima,

Illufiriffima veda...lllustriffigna..á

Di farmi onore di ſedere, e liecla.

Zar. M’obbliſxa il ſuo bel tratto.

Km. Illuſlrilîìma Dama.

Lm ,( E’proprio matto, )

Va”. Ella col Viſitarmi ,

Fà gonfiarmi di boria, i

.Anzi è grazia, anzi è gloria;

.Lar. Mi fà restar conſuſa

La ſua gran corteſia.

Vw. Anzi nò. Anzi sì.

Lar. ( Anzi `e pazzia!)

Va”. Conoſco ch’io non merito;

Di meritar con merito . . . . .

E sb- che il mio riemerito . . . .`

E’l’reiente. ‘e ſuturo, ed èpreteritoz‘

zar. La ſua rara beltà

E’nota u tutti.

7.1”. Ah. i

Lai'. E più di tutti

E'nota a me. ' Van. Eh

Lflr. Dir non fi pub quanto mi piaccia. fm, Oh,

Lr”. Morta ſon io., non polſo più.

Vim. Uh

Lar. Dalla mia Patria

L Vengo quì per trovarla-y

E trovo, che amar] lei çutte le Donne.“

Van. In uanto a quasto, e vero.

Lar. On e merce diſpero.

Van. Ne mi laſcian campare un’ora in pace:

Lar. (‘ E’matto da legare., ) ,

Van. Mà per dirla com’è. ritrovo in lei -

n certo brio brillante,

Che PlaCt a gl’occhi miei.;

D‘

Quel
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Quel ciglio lampeggiante

Dolcemente mi firazia.

Signora mia, er grazia. _ _

Si levi impied‘i, e mi paſiëggr avanti;

Poi, mi faccia un inchino.

Lampi color porporino

Tingfo il mio volto a queſta ſua dimanda; ,

Pur on coflretta a far quel che comanda.

7m. Che bel taglio di vita P‘

Che andamento, che alletta?

Par giufio una barchetta.

Che gentil portamento Heath, baila,

Non più; (morir mi ſemo. )

Lm’- Non bramo la ſtia morte,

Eramo. . . .

Van Che brama P*

[per. D’eſſergli confort e.“

.Accanto al mio bel foco ,

Sento, che a poco a POCO '

Tutta mi liqueſh.

Se non mi porgi aíta, ‘

Da quefia all’altra vita

Miſera, me ne vb.

7-1”. Anima mia, _mia vita_

Concludiam gli ſponſali, .

Non tardiam iù, ſaccramola finita;

lat. Per ſegno el mio afletto

Prenda queſta patente.

Van. Che contiene?

1.”. Un preſente '

E di tutto II mio aver la donazione,`

Van. Dunque mi fà Padrone?

_Lan E Padrone, e Marito. _

Van. Gran liberalítà lresto fiorclito!

Che ſono quefli così , \

Che fi veggon quì ſotto,

Di s`1 fatta fi ra.

Lar. Sono i figi li dell’invcflitura;

Km. Tocchiamoci la mano.

Il mio cor, ſe ti giura.

Lar. Fede ti _giura-il mio.

nm. Tu porn a queſto ſen pace, e ripoſo. L

M’.

In; …
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zar. Io già ſon tua..

Va”. Ed io ſono il tuo Spoſo.

L17‘ .

Van.

Lar.

Van.

Lar.

Van.

141’11

.WI.

Zar.

Van.

La1.

V4”.

A In

Mio dolceamore. . . i

CarpSPoſetto . . . . .‘

GíoJa del core . . . .

Cor del mio petto -

Tu bella ſei.

'ru caro ſei.

Sei . . cara tn;

Sei . . bellotu,

Tu ſei la Rella,

Che m_i riſchiam

.Tu ſexquel POPÙZ),

,ehe cerca Palma.

'ſu il mio conforto;

‘Tu la mia calma,

0 cara. . . \

O cara . .,. .

Non più, non più.;

Efes* MEA-te ;xXx-112.1

.ATTO



A“TTo TERZO.

SCENA PRIMA.

AtſíO Reale.

Fcnicío con _ſeguito d’ armati a e poi Agenore

con guai-dle armate: Suoni di tamburrí , e

trombe guerriere da dentro .

Fe”. COstanza -, Amici , à giuſti voti arridç l

Propízio xl Ciel; Arda la Reggia, e ſeco

Si perda Eliſa , andiamo e

Astarto regni , e il Regno ei (leg-gia ì noi ,

La grand’ opra s’adempxa ;io ſon con V0i ;

'Age, Femcio ovç ne corn , un folle zelo ,

E un ínſano furor dove ti guida?

Te. A dar morte ad Eliſa .

Age. Scelarato è il deſlO

Fe. Vírtù lo muove . i

Age. Contumace e l’ardir .‘ .Fe. Giustizía il regge . .

Age. Qual Yu‘tu ! qual _gíustízía . Eliſa è ſalva ,7

Fe. Chl puo torla al mlo ſdegno P '

Age. Il tuo Clearco .

Fe. Cieli ! Clearco il figlio P

Age. Ei trà catene

Aſpetta il ſuo deffin . La legge _è questa

'Vuol Eliſa ll tuo brando , `o la ſua testa ;

S C E N A II.

Geronzi* cm Soldati ñ, e detti.

ag, ( F Enìçip quì ſalvi )

i Chi e tradxtor d’Eliſa hà. l’odio mio.

Age. Geronzxo a temPo . . . . a' Ger.

Fe. Amico . . . (ì G21.

Ge. Ced] quel fe_rr0,e prigioníer mi ſieguí; ci Fm.

( Sembra ch’go lo tra iſca , e l’afficuro .)

4 Fe. Perfiçío annço , e Cavalier ſpergiuro.

Age. Se pm tardi 11 tuo figlio

Sarò
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Sarà preda di morte . ,

Penſa Fenicjo al fin , che Padre ſe: .

Fe’. Se più fofll costante ,empio ſarei .

dn“ Iaſpada a Ger. ,

Cedo all’amor , non alla tema,andiamoz

Sappza Eliſa ., che hà vinto

Il Padre e non l’Eroe.

:Elia un fido Vaflallo in .me. condanna.,

Ed ío detefio in lei , la nua tir-anna .

Ge. A chi ti dee punir tanto nemico P

1"e. Spergiuro Cavalier perfido Amico .

Via con Ag” guard.

Ge. Vanne ;s’io ti ſon fido _

Ravviſerai dall’ opre mie (ll ſorte

A Intanto io ti ſei ſchermo al gran _furore

` Di noi poi che ſarà i stà già preſcritto

Ne’ decreti del Ciel; e ſe morrai,

Saprò teco morir a ma ſorte , e invitto.

Come Nave in ria proeella

‘vede il porto 3 e pur n91 prende

O s’aìgbaiſa, `o in alto aicende

Naufragante ogn’or ſen và .

_Così Palma al par di quella

Tra il timore , e la ſperanza

Or s’arresta , 8( or s'avanza

1;‘. il ſuo fato ancor non sà . ` ‘

.S C E N A III.

Stanze Reali.

Sídonia, e Nina.

Si. Puoi dir tradimento un díſinganno P

Ma ſe infida ſon i0 , laſcia d’amarmí.

Ni. Dxſinganno cruael 5 dopo le care

Tenere tue promeſſe : i

Perche infedel , laſci d’amar chi dei !

Sic!. Arno quelche piu piace à gl’occhi miei .

Ni. E t1 piace. . .

Si. Clearco .

Ni. Amando lui , la tua Regina offendi .

.Yi-CR
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.ci. Come il ſaprà I da chi Z Da te ? rammenta

La rua ſede giurata .

Ni. Rimembranza ſpietata , io la rammenta .

Si. Languír devi , e tacer .

.NLO ` iuramento!

Mà anguendo , e tacendo

.Quegl’affettr otterrì) , ch’indarno or chiedo P

s:. Vuoi che riſponda il ver , io non lo credo.

Ni. Se la ſ eme

Tog i_ancora alem- c’he geſue,

’Bella ing’rata , i morir?) .

Che li giova la co anza,

Se tu priva di ſperanza

Fai la ſe che ti giuro‘ . ~

S C E N A IV.

Sid-mia , poi Age-1”!.

A H Nino , Nino , ahi quanto

Più di te ſono amante ,

Mà che ſar ci poſs’ío

Se vuole amor ch’adori alt—ro ſembiante;

“Age. Germana i nofiri voti

.Seconda il Ciel : Clearco '

:Più non regna nel cor d’Eliſa amante,

’E -Fenicio rubello

Mio prigione‘: fi_ reſe z‘

Ora d’ambi le_Vite_ 1

La Regina minaccia , eſemívíve

Q ſpente ſon -, già d’Imeneo le tede ,

0nd’io ſpero ottener , e Spoſa , e Regno'

Del mio Valore m .premio , e di mia ſede 1.

Sid. Godo -di tue _fortune : a piè del ſo lio `

T’inchinerb mio Rd 5 ma in quell’ iflante `

Di Clearco la Vita _

v2) che fia del tuo impero , un atto illuſtre.”

’ e. Tanto ci cal di ſua ſalvezza i “

sz', Ah forá

Troppo fiero_ conſifflío

Dopo avergli invo am , e nozze , e Trono

Darlo in preda di morte al crudo artiglío.

. Age. O
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’Ag-e. O ſia amore , ò pietà ch’a _te lo chiede

Farò pago i1 defio che chiudi in petto .

Sid. Altro non bramo , e la promeſſa accetto.

Age. Se non m’mganna

- La mia ſperanza

Costante l’alma

Trionſerà .

E ſe m'arride

Il Dio bendato

Il cor piagato

Lieto godra.

S C E N A 'V'.

Sinfonia.

Er ottener chi adoro

SQno à Nino infedele

A_ Clearco ſunesta -,

Cieli che ſar degg’ io P che pena è quefla i

Per eſſer piu fedele

All’ Riolo-,ehe adoro

Convien,che ſia crudele

A chí mi ſerba amor .

*Vorrei al mio penare

‘I‘rovar qualche rifloro

Mà nb non lo ſperare

Sento,che dice il Cor .

s C, E N A VI.

Eliſa-,e Fenicio.

A... A Geronzio dovevi

'Miglior zelo imparar , ch’or non ſarefii

Del mio offeſo poter ſcopo infelice

Contro me tua Regina . . .

Fe. In te . . . .

Elbñilenzio ſ

ieggme ri petto. Hai preſe l’armi ha‘ moſſe

Mello de' miei 5 hai fin ſedotto il figlio

Fe. Tutto e ver. $01 Clearco . . . `

E]. An
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E1- Anch' egli, qual tu ſei., e un_ traditore. .‘ J

Ma Padre, figlio complici V01 tutti ,

Sì che tutti morrete. ' u _ o

rm. Ira , che non ſl teme, e gia impotente. e‘

E!. Bh nonfinger Coflanza~ z _il sò , pavone!

Di te, edel fi lio . of VCdl

'Qual Re ina o endeſh 7 a fc a a ,ClearcoIn eguzîìlg ſorte il mio perdono imparto,

Ma il o del commun' fallo

Paghi u’n ſol Capo.

‘Tm. E qual? _ .

E1. Qàzelio d’ Aflarto .

Fe. D Astarto? ſai ñ, ch’in eſſo

Il tuo Giudice vive , e’l tuo Sovrano?

E1. Parla , ed all’ire mie ſcuopri l’arcano .

Fe. Stà il ſegreto ſepolto

Tutto nell’alma mia .
El. Ma tu morrai , ì

Se raci ancor.

Fe. E morrà mero ancora.

Melfi-arcano , che cerchi;

Ma non mort-‘1 i`a meco

Well’Afiarto , c e temi. ,

.E1. Ah , tento invano ~`

Vincer con la Clemenza un cor rubello;
Olà - vecſrem , Fenicio , ì Emmua le guardie.

QuaÎ di noi vincerà ;al gran cimenbo

- Venga col mio poter ia tua baldenza

fa. Per non’ temerti hd fede,.ed ho cofianza.

S C E N. A VII. \

Clear” con carene , e detti . »v

C12. z Egina à te non vengo

R Perche dell’ opre mic . . . -

E]. Non piu. . Clearco

Col tacermi costui , ci?) che non dee

Vuol la ſua morte , e vuol la ma .In Ai’carto

Cerco un ríliel ., l’a-:cano

(Ih’il ſuddíto ſelloñ ., tace al ſovrano

L’amante _Denim non taccxa al figlio . 5 ~ i

i ero
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EM) Ciel , e ſarà vero,

Ch’io dovrò sì gran bene ì man sì cara?

CIe.S`1: mi pria d’un favor. . . . .

Eli. Glearco, chiedi ,

Libertà , genitor , grandezze , affitto

'Inno prometto: abbilo in premio e dono;

Che vuoi l qual'è il tuo Votoì

Cla. ll tuo perdono .

Eli. Per Afiarto?

Cla. E vi aggiungi anche -il tuo amore i

Te ne pritga Glearco

Eli. Ah traditore !

Cle. Dimmi ual vuoi.Ghiamamiingratodnfido

»'Scacciamidal tuo Core: 0diamí, e refii

De la pura mia fiamma

La memoria perduta , e'l nome ſpento

M5. lia Aflano tuo Spoſo, e ſon contento.“

Eli. Tu mi amafli .’ ru m’ami 2 ah I non è vero:

Perfido. 7 '

C’Ie. (Cari sdegni )

Teco ſol viva Aflarto , e ecco regni.

11:'. Viverà, ſegnerà ſol per tua pena

_7La grazia aurai : mi nel momento ificſſo

Ch'ei giungerà al poſſeſſo

Del talamo a del core

Tu morrai traditore.

Cle. Io morirò z mi Ieco Aiîauo viva:

Eli. (L’empío non fi ſgomenta

Ne impallidiſce pur!) che più'. s'adempia

ll tuo Voto,edil mio. Guidamí il Prence

Cle. Prima s'ap refli all’imeneo .la Reggia.

Eli. Mi veder o vogi'lo. ’ ’

Cle- 'Ii piacerà quanto ri piacqui anch'io.

.Eli. Ah , ſe ſimile al tuo, ſpiega il ſembiante

;Non mfabbia Spoſa, e non mi ſperi amante,
C z g Non,

~o _

-x-ñ
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Non creda inamorarmi

‘ 1111 volto lufinghiero ,

Apprefi è. non fidarmí

D’un labro menzogniero

E l’imparai da te.

Potrà giurar che m’ama s

Dìrì , ch’egli m’adora fl

Tu mel giurafli ancora

E poi non ſerbi Fe .

SGENAiX.

Ohm-co .

Ove fiañio, ò penſieri?

Eliſa D ama Glearco

E Aflarto ſpera , ancor? ‘ſi ſperar, Vogqu

Ghe pietoſo fi renda il ſuo bel Gore . ` '

-Mando vedrà in Afiartos

Pari à quel di Clearco un fido amore;

Con aura di ſperanza '

Mi guida al porto amato_

`Il Dio d'amore:

Ma il turbo che s’avanza

.Reſpin ge il fido `core *

Nell’onde à nanf'ragax‘;~

Dubbioſa di ſua ſorte

Intanto geme i’ alma

:Ne sì ſe Vita b Morte

-ln'ria gonna b calma

.Sp-11 za , ad. inçomm P
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\

Vane/;a , e Larinda .

Van.C Hi mai avria penſato

A un sì gran tradimento!

DoVe mi fuggito I

Dove m’aſconderò?

Lar. ( Oh che cemento i)

Van. Dov’èfllov’è la dote E

Dove la ſignoria , dove i denari 2

Lar. Se non hò done , ſono almen tua pari;

Van. Come mia para 2 menti.

L”. Nulla tu mi ſpaventi;

li gridar quì non vale,

che Cimdin iu ſei , anch’io ſon tale.“

V’è ſol la diffirenza

Che tn ſei ricco-ed io non ho danari-ì

- 11 Ciel però mi diè :anto di ſpirxo .

Che infin per maritarmi ſenza dote

A uno ſpoſo par mio,

Pinta pria mi ſon'io

Maflro di ballo o e ſcherma 5

E poi nobile , e ricca ; `

v Ed or . che il tutto ſai,

Greſcami pur le doglie,

Che rimedio non v'è. ſon zii Ina moglie. ‘

Vin-.Dunque . . . mia moglie ſei . ..e non hai do;

Non a u o o ñ:Non i?ad ſia”;

a!

G z 939-.
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Giove non lo pub ſare z

Sono tune invenzioni;

L’inferno ancor fi volge contro m‘cë

Spirtimalignii l’armi,

Tutti vi sfido ìguerra;

Ohim‘e! non tocco terra, ,

Nocto in un mar di guai,

E sù la riva i non arrivo mai;

'I‘iratemi vi prego

Inori da quefio luogo.

Correre, ch'io m’annego;

"fljutomh’io m’sffogo ;

Presto venite à volo .…

Mà al fin ſon giuntoal iidme premo il ſuolo

.thr. (Mi muoveà compaſſione)

TVA”. Ed hai potuto

Donna ingannarmi?

Lflr. (O Giel porgimi ajuto.)

’aan- Pagani, e timpani,

Violetti,e cimbaii

Or via ſonate ,

Ch’io vò cantare.

Mà chi mi flurba ,

Ohimè, che vedo!

Tutt’à líarinda

Gofiei ſomiglia

L.1r. E Larindaſon’io

Dolce marito mio.

Van. Che mio? perfida Maga.”

Lar. ( Vò tentar di placarlo. )

VM. Tu,che ſacefii il nodo, aida disſarlo. ~

Lar- Adorflto conſorte ,

Se disſare lo vuoi dammi la morte.

Vm- Moria Larinda cada ,

Ere.: .farla ..morir ,- Faveië ‘Earls-.
~ñzeñzéesä o. -

o

La?“.  



 ~r —~ ñ h ñ-ñ-óñv i

T (E R Z 0,‘ ſi

Lars Gava pur-la ſpada ſuora.

Fi ch’io-mora 5

Ecco il petto, ed ecco il core‘

;ln uſcir dal gargarozzo

1.] ſinghiozzo

M’imerrompe ogni parola;

0 m’uccidi, è mi conſola,

Abbia fine il mio dolor .

Van. Oh poveretto mc!

Mitremano le gambe 5 ,

Larinda animo . Ohimè!

E’ ſreddofreddo il naſo-Oh vago naſo

Fatto dalla natura, e non dal caſoz

Cor mio reſpira,e vivi,

Che d’eiier tuo ti giuro,

E del paſſato già, punto non curo:

L42". Ahi!

Van. Coraggio' Larinda.

_ Lar. Frà tanti aflänni, in vita

Chi Larinda richiama?

Van. Vaneſio tuo, che s’è pentito,e t’ama.

Lar. Conoſcial fin l’errore?

Caro Vane ſio, idolo mio, mio core.

Van. Scuſa La rinda, ſcuſa .

.Lar- ( La faccenda è concluſa .)

Va”. Son tornato in me Hello, ~

Ed i0 te ne Profeſio obbligazione. '

Lar. Ho ragione? . -

[ſan. Hai ragione.

Farò veder, ch’è falſo ~

Il proverbio, che dice: s

chi naſce matto, non guariſcemai.

Lin-…Tn ſei guarito, ed i0 ti riſanaí

a 53 Gba concentoflhe diletto
Sento al petto 3_ ſi‘ - g

~ La**
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Lan!) z Or cheì [e mi vcggo accanto,

Van. ' Or che ſono à :e vicino

Lar. Adorato mio teſoro…

Vfln. Adorabile viflno..…

Maſi moro di dolcezza . ..-

Lflr. Dcl piaccr quafi mi moro.

:ì 1.. Ed in ſegno d’allegrczza

Lflr… Salza il'cordiquàmdilà.

Van.“ "' Balzailcor di là, e díquà.

Lar. Dunqueogn’or conſaldoîffctm

Stretto flretto

A] mio ſen x’abbraccierò s

Van. Dun neo n’or finoaſh mort :
170?:: fogne ‘a f‘,

Al mio ſen ti firíngctö. "

La". Se vem'ffe , ì

Vrm- Se accadcſſe ,

à z. Che l’ccliſſc i180! faceſſc

Per distare il mauimonio. .

Lflr. Vorrei prender l’antemoníonr'

Van. Vorrei prendere il veleno. " >4

à z. Pria,che togliermi dal ſeno

Te mioSoledÀ bcltä -

S G E N A X] l

;Regia magnifica conTronmapparalamd illumi

nata in trmpodì non: per li ſanſalìd’Elig

fa , ed Aflano dove interverranno per

ilſefiíno di Ballo. .’

Eliflx,Sidania, Fenícíaſhgmore, Nina, e Garanzia,

Caro da Dangatoriflorte di Cavalieri” Guardie.
P“

,Aftáçzp Prigioniero zncçt non Veggío‘.

EZ. GLearco ancor nongínnge, .

j a, ' fm: _
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.Fm. (Cieli, che ſarà mai!)

Eli.Già mia pena, ſ1 fà la ſua dimora. -

Sid. Deluſa resterai, ſe aſpetti ancora. (è Eli/2:.

Age.0 remerario inganno.

Cl* O Dio, che duolo!

Ni. Regina, ecco che vien, mi gíunge ſolo.

BGE-NA ULTIMA.

a

Clear” , e detti .

E]. ` OvezòGIearcc-z dove :.

E Afiarto mio prigion 2 di tua perfidía;

. So‘n quefle, òmancator l’uſh'me prove !

Cioffi, Regina, s’adempía il tuo deſio,

'Svenami una; **n tradílot fiori-;95 f! e

i E1; Che ſemo mai? a 4

Sid. Che mai _ſaràì * Î

Cla. Regina ~ 7

` Ecco Aflarro in ciearce, ein eſſo ancora,

'Un Principe infelice,

Mi. un Principe innocente-,e the tfadoraz'

“Ni. 0 illufire ingannare!, ’

Ge. O fido amante.

Fe.Ah mi palpira ìlcor'ín quefl'ífiante; ,

E]. Troppo, è Dio, di Clearco i0 ſon-o amante, `

Arno Aflano in Clearco; alRegío Soglia

Mero verrai, sì ſpoſo mio ti Voglio :

’Agefiedo al mio Rè l’amoreae alfafio eí regni,

E al mio fallo perdoniJl foglio i0 finſi, `

Che traditor d’Eliſa à lei ti eſpoſe'.

Cl!. Han le colpe d’amor facil perdono;

Nino-fia tua Sidonia.

Sid.0r la mia Rella intended te mi dono. (è Nin_

N31! fxì gli ”nantiiopiù felice [ong,

E].
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J; ATTOTERZO.~

EI. Omai tri lieti canti

S’imreccinole danze, e tu mio ſpoſo

Sh quel Tronoflh’è ruo.vienneì regna::-~

Cl:. Per voi ſol regnerò.mie lucicare.

Coro. Se hi per guida la coflanz’a `

“ E’feh’ce la ſperanza ,

E comenro amor ſi vede,

11piacer,che dell’affe uo

E’ l’oggetto,

Premio ancor , e de la fede.

r Aìfiegue ilfeflino di balla , che dàfine

L .- . al Drama .
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